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Michele CRISCITIELLO @MCriscitiello

NON PRENDIAMOCI IN GIRONON PRENDIAMOCI IN GIRO
Ridimensionamento. Inutile girarci in-
torno: la cessione di Romelu Lukaku 
al Chelsea certifica che la proprietà 
cinese non è all’altezza di garantire a 
un club glorioso come l’Inter un futu-
ro in linea con la sua storia. Se il sa-
crificio di Hakimi era comprensibile, 
vuoi perché tutti devono tirare la cin-
ghia in questo mercato post Covid, 
vuoi perché 70 milioni per un terzino, 
per quanto forte, sono comunque 
una cifra fuori mercato, per il belga è 
diverso. Innanzitutto è un attaccante. 
E quando un esterno d’attacco come 
Jack Grealish, giovane e tecnico sì, 
ma pur sempre tutto da verificare, vie-
ne pagato più di 100 milioni di euro 
dal Manchester City, significa che 
nel mercato Premier, che viaggia su 
altre cifre rispetto a noi, Lukaku vale 
molto molto di più. Ma se il belga si 
accorda col Chelsea al doppio dello 
stipendio, 15 milioni accettati di corsa 
dall’agente Pastorello e dal giocato-
re, e tu non hai la forza di tenerlo a 
bada, supportando coi fatti il lavoro 
perfetto di Marotta-Ausilio, vuol dire 
che stai alzando bandiera bianca. E 
allora tanto varrebbe trovare altre so-
luzioni, lasciando la mano a chi può 
strutturare un progetto diverso. Il so-
stituto, Duvan Zapata, è tecnicamen

te all’altezza: non proprio di Lukaku, 
top 3 mondiale, ma almeno di una 
squadra che deve lottare per restare 
nelle prime 4. Grande merito a chi si 
occupa della gestione sportiva, che 
chiudesse con Duvan Zapata, Du-
mfries del PSV, Nandez e anche un 
attaccante, avrebbe fatto un capola-
voro tra        le difficoltà impossibili 
che avrebbero portato chiunque altro 
alle dimissioni immediate e irrevo-
cabili. Quelle dimissioni che Conte 
ha presentato e ora capiamo ulte-
riormente perchè: per Antonio, che 
ha fatto in passato la differerenza tra 
i ristoranti di 100 euro e quelli di 10 
(che di 10 davvero non erano), por-
tarsi il panino da casa e vedere gli al-
tri mangiare seduti era inaccettabile. Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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MESSI - BARCELLONA, 
LA FINE DI UN’ERA

Il 5 agosto 2021, comunque finirà, sarà 
finita ufficialmente un’era, un’epoca, un 
periodo storico. L’era di Lionel Messi al 

Barcellona.

di  Giacomo Iacobel l is

   @g iaco_iaco

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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“Sebbene sia stato raggiunto un 
accordo tra FC Barcelona e Leo 
Messi  e con la chiara intenzione di 
entrambe le part i  d i  f i rmare oggi 
un nuovo contrat to,  non sarà pos-
sibi le formal izzare i l  tut to a causa 
di  ostacol i  economici  e strut tural i 
( regolamento del  campionato spa-
gnolo).  Di  f ronte a questa s i tuazio-
ne, L ionel  Messi  non r imarrà legato 
al  FC Barcelona. Entrambe le par-
t i  sono profondamente dispiaciu-
te che al la f ine i  desider i  s ia del 
giocatore che del  c lub non possa-
no essere esaudit i .  I l  Barça r ingra-
z ia Messi  per i l  suo contr ibuto e 
gl i  augura i l  megl io nel la sua v i ta 
personale e professionale”.  Con 
questo comunicato uf f ic ia le,  con 
queste r ighe povere di  contenut i  e 
anche di  sent imento,  in una torr i -
da serata est iva i l  c lub blaugrana 
ha detto addio al la sua più grande 
leggenda e al  ta lento che ha cam-
biato per sempre i l  nostro calc io.  
 
Un annuncio a dir  poco clamoroso, 
ancor di  più perché arr ivato propr io 
nel  giorno del la tanto at tesa (ma sol-
tanto presunta) uf f ic ia l i tà del la sua 
permanenza, così  come dopo un 
accordo economico già def in i to t ra 
le part i  pr ima del la Copa América, 
dopo una stret ta di  mano tra i l  cal -
c iatore e i l  presidente per inaugu-
rare -  insieme -  un nuovo cic lo v in-
cente in Catalogna, dopo le parole 
piene di  f iducia di  Joan Laporta in Foto © Antonello Sammarco/Image Sport
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persona. “Rinnovo di  Messi? Sia-
mo sul la strada giusta. . .” ,  aveva di-
chiarato sol tanto lo scorso 2 lugl io. 
 
Dal la gioia al la t r is tezza,  L ionel  in 
poche sett imane è passato tut ta-
v ia dal  Paradiso al l ’ Inferno. Dal la 
v i t tor ia del  pr imo t i to lo con la sua 
Argent ina al l ’addio al  c lub del  suo 
cuore,  del la sua v i ta,  del  suo pre-
sente e -  nel la sua testa e nei  suoi 
piani  -  anche del  suo futuro.  Quel-
lo stesso club che i l  14 dicembre 
2000, ol t re 20 anni  fa,  se lo assi -
curò at t raverso i l  celebre tovagl iolo 
f i rmato da Messi  Sr. ,  che impegnava 
i  catalani  a provvedere al le terapie 
mediche del  ragazzino di  Rosar io, 
af fet to da una patologia che ne ral -
lentava la cresci ta,  per poi  metter lo 
uf f ic ia lmente sotto contrat to -  per la 
pr ima vol ta -  i l  1°  marzo 2021. Da 
l ì  in poi ,  la stor ia è nota a tut t i . . . 
L ionel  Messi  in iz ia la sua carr iera 
nel  Barça a 13 anni ,  segnando com-
plessivamente 61 gol  in 45 part i te 
in t re anni  e battendo record su re-
cord.  La sua scalata cont inua senza 
mai arrestarsi ,  dal  Barcel lona C al 
Barcel lona B, f ino al lo stor ico esor-
dio in pr ima squadra del  16 ot to-
bre 2004. In panchina c’è un certo 
Frank Ri jkaard,  s iamo al l ’Ol impico 
de Mont juïc e al l ’82’  del  derby con 
l ’Espanyol ,  che lo renderà i l  terzo 
giocatore più giovane a esordire in 
magl ia blaugrana e anche i l  p iù gio-
vane esordiente de LaLiga (poi  su-

Foto © Antonello Sammarco/Image Sport
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perato da Bojan Krkic nel  2007).  A 
17 anni ,  10 mesi  e 7 giorni ,  in cam-
pionato contro l ’Albacete i l  1º mag-
gio 2005, Messi  diventerà anche i l 
p iù giovane giocatore blaugrana a 
segnare un gol  (poi  superato,  sem-
pre nel  2007, dal  sol i to Bojan Krkic) . 
 
Da quel le 9 presenze e da quel  gol 
del  2004-2005, con tanto di  esordio 
in Champions League ancora mino-
renne, le stagioni  di  L ionel  Messi  a l 
Barcel lona saranno ben dic iassette. 
Ventuno anni  d’amore,  di  gol ,  di  as-
s ist ,  d i  magie,  di  t i to l i ,  d i  t r ionf i ,  d i 
emozioni ,  di  spettacolo,  di  fantasia. 
Lo dice i l  cuore,  lo dicono gl i  occhi , 
ma lo dicono anche i  “ f reddi” nu-
meri .  L ionel  Messi ,  t ra le f i la del  FC 
Barcelona, ha inser i to nel  suo pal-
marès 10 campionat i ,  4 Champions 
League, 3 Mondial i  per c lub, 7 Cop-
pe del  Re, 3 Supercoppe europee e 
8 Supercoppe spagnole,  ma anche 
6 Pal loni  d’Oro, 6 Scarpe d’Oro e 
8 Pichichi  de LaLiga, col lezionando 
un totale di  778 part i te,  672 gol  e 
305 assist .  Stat ist iche da ur lo per 
i l  “D10S” del  Camp Nou, che i l  5 
agosto 2021 potrebbe aver scr i t to - 
contro ogni  pronost ico e passando 
da un’usci ta secondaria -  la parola 
f ine al la sua indiment icabi le favola 
a t inte azulgrana.

Foto © Image Sport
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ALL STAR SAINT-GERMAIN, 
I RICCHI GODONO GRAZIE 
AL FAIR PLAY FINANZIARIO

Spese incontrollate e concorrenza quasi 
nulla: così il PSG sta scavando un solco 

grazie alla UEFA

di  Michele  Pavese

   @7mp84

A pochi  giorni  dal la f ine di  una 
stagione avar issima di  soddisfa-
z ioni ,  in cui  è arr ivato anche un 
clamoroso f lop in Ligue 1,  Nas-
ser Al-Khelai f i  aveva annunciato 
che avrebbe dest inato un budget 
importante per i l  mercato del  suo 
Par is Saint-Germain.  Si  era par la-
to di  c i rca 180 mi l ioni ,  f rut to per 
la maggior parte del le cessioni 
dei  tant i  esuber i  nel la rosa a di -
sposiz ione di  Mauric io Pochett ino. 
La real tà,  come spesso accade, è 
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però diversa dal le “chiacchiere” di 
mercato: mentre s i  cercano anco-
ra acquirent i  per i  var i  Sergio Rico, 
Kehrer,  Paredes, Raf inha, Herrera, 
Draxler  e Icardi ,  senza peral t ro ave-
re la s icurezza che qualcuno pos-
sa aiutare i l  PSG a “ l iberarsene”, 
la propr ietà qatar iota ha già asse-
stato cinque colpi  di  grandissimo 
spessore: a Par igi ,  infat t i ,  sono 
sbarcat i  nel l ’arco di  pochi  giorni 
gl i  sv incolat i  Georginio Wi jnaldum 
e Gianluigi  Donnarumma, seguit i 
da Achraf  Hakimi (strappato a peso 
d’oro a un’ Inter in grave di f f icol tà 
f inanziar ia)  e da al t r i  due parametr i 
zero di  lusso, ovvero gl i  ex r ival i 
Sergio Ramos e Lionel  Messi .  Una 
squadra sempre più Galat t ica,  una 
spesa complessiva,  ingaggi (a l  net-
to)  compresi ,  di  ol t re 160 mi l ioni  di 
euro annui ,  a cui  s i  sommerà i l  r in-
novo faraonico di  Neymar j r. ,  che 
percepirà uno st ipendio di  36 mi-
l ioni ,  e probabi lmente anche quel-
lo di  Kyl ian Mbappé. A meno che 
i l  fuor ic lasse f rancese non decida 
davvero di  chiudere la sua avven-
tura al l ’ombra del la Tour Ei f fe l  e 
cedere al  lungo corteggiamento di 
Florent ino Perez,  per non correre 
i l  r ischio di  br i l lare di  luce r i f lessa.  
 
Basterà stavol ta per conquistare 
l ’agognata Champions League? 
I l  campo sarà i l  g iudice supremo, 
perché capi ta spesso che a portare 
i  r isul tat i  non siano le “ f igur ine” ma 
la lungimiranza e le idee. E i l  PSG 
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non sembra averne molte (nemmeno in 
panchina),  anche se la stabi l i tà econo-
mica è un aiuto non da poco per r ipart i -
re con ambizioni  r innovate e un proget-
to sol ido. Prevenire la fuga del le stel le 
più luminose e at t i rarne al t re,  è questo 
l ’obiet t ivo pr incipale del  c lub del la ca-
pi ta le:  tut to c iò nonostante le fa l l imen-
tar i  campagne europee e un campio-
nato non part icolarmente compet i t ivo. 
Quel lo che conta è far  sognare i  t i fosi 
a occhi  apert i ,  cont inuando a spendere 
in barba al  fa i r-play f inanziar io e a un 
calc io messo in ginocchio dal la pande-
mia.  È evidente che nessuno, Manche-
ster Ci ty a parte,  disponga di  r isorse 
i l l imi tate e possa permetters i  di  acqui-
stare i  fenomeni,  ma è anche vero che 
le società dovrebbero essere chiama-
te a r ispettare quei  famosi  parametr i 
e palet t i  che in passato sono costat i 
car i  a molte società,  per molto meno. 
Nul la di  strano, però,  se pensiamo che 
la UEFA e BeIn Sports hanno da poco 
r innovato l ’accordo per i  d i r i t t i  tv  in 
Medio Oriente e per i l  Nord Afr ica per 
c i rca 500 mi l ioni  di  euro.  BeIn Sports 
che, r icordiamo, fa parte di  BeIn Media 
Group, società propr io di  Al -Khelai f i , 
ovvero i l  nuovo presidente del l ’ECA e 
braccio destro di  Aleksander Cefer in.  I l 
cerchio s i  chiude, ma così  è t roppo fa-
ci le.  Una cosa è certa:  poter spendere 
in modo incontrol lato fa la di f ferenza, 
e cont inuerà a far la f ino a quando le 
regole del  gioco non cambieranno. Ma 
non sempre aiuta a v incere,  anche se 
stavol ta sembra davvero impossibi le. Foto © Antonello Sammarco/Image Sport
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IL GRANDE
SCIPPO

Arriva Calhanoglu: come indebolire i 
rivali di sempre senza spendere un euro

di  Andrea  Losapio

   @Losapiotmw
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In un’estate at ip ica,  dove l ’ Inter 
è costret ta a vendere molto pr i -
ma che a comprare,  quel  che può 
consolare -  a lmeno in parte -  i  t i fo-
s i  nerazzurr i  è lo scippo di  Hakan 
Calhanoglu al  Mi lan.  I l  turco ave-
va detto di  vedere ancora Mi lano 
nel  suo futuro,  non ha sbagl iato 
poi  di  molto.  Certo è che le c i rco-
stanze in cui  è cresciuta la scel ta 
non sono fel ic issime: senza i l  brut-
t iss imo episodio capi tato a Er ik-
sen durante Danimarca-Finlandia 
Calhanoglu non sarebbe stato una 
pr ior i tà e nemmeno un’opportuni-
tà,  v isto che a centrocampo c’era 
già i l  p ienone con più di  qualche 
esubero da piazzare,  su tut t i  V idal .  
Dal l ’a l t ro lato non si  può prende-
re con un pizzico di  soddisfazione 
i l  cambio di  Navigl io,  prospettato 
anche dal  tweet che ha uf f ic ia l iz-
zato i l  suo approdo, per i l  centro-
campista.  Trentadue gol  in quat-
t ro stagioni ,  quasi  sempre v ic ino 
al la doppia ci f ra -  considerando 
tut te le compet iz ioni  -  molt i  as-
s ist  e qualche giocata incantevole.  
Insomma, non si  può dire non sia 
un af fare.  Dal l ’a l t ra i  mi lanist i  han-
no minimizzato l ’ importanza di 
Calhanoglu negl i  schemi di  Piol i , 
ma d’al t ro canto hanno preso di 
buon grado anche l ’addio di  Don-
narumma a parametro zero.  Se 
non ci  fosse stato i l  turco chissà 

Foto © Matteo Gribaudi/Image Sport
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come avrebbero ragionato i  d i r igen-
t i? Un giocatore con meno esper ien-
za poteva arr ivare intorno ai  30-35, 
magari  chiedendo uno st ipendio 
in iz ia lmente basso. Qualche oppor-
tuni tà ( Isco?) poteva essere chiusa 
a meno, ma con un ingaggio faraoni-
co e da mal di  testa.  E nel l ’u l t ima In-
ter  di  Suning queste s i tuazioni  sono 
sempre meno probabi l i .  Meno r icavi 
s igni f ica anche meno spese, dunque 
Marotta ha prefer i to l ’usato s icuro, 
anche se l ’età è dal la sua parte:  ha 
compiuto 27 anni  a febbraio,  dunque 
quando andrà a f i rmare nuovamente 
-  dopo i l  t r iennale fat to at tualmente 
-  avrà t rent ’anni ,  forse per l ’u l t imo 
ott imo contrat to del la sua carr iera.  
Certo,  tut t i  avrebbero prefer i to 
non vedere certe immagini ,  maga-
r i  facendo giocare s ia Er iksen che 
Calhanoglu nel lo stesso centrocam-
po. Questa però è un’al t ra ipotesi , 
o l t re che stor ia.

Foto © Matteo Gribaudi/Image Sport
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RE KAIO
La Juventus ha puntato su Kaio Jorge, 

col bianconero già addosso

di  Ivan Cardia

   @ivanfcardia
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Chissà se metterà i l  Kaioken al l ’at-
tacco del la Juventus.  I l  c lub bian-
conero,  per r inverdire i  fast i  del 
propr io reparto of fensivo e acca-
parrarsi  un ta lento seguito da mez-
za Europa, ha puntato in Brasi le. 
Più precisamente a Ol inda, Pernam-
buco, la c i t tà che ha dato i  natal i 
a Kaio Jorge. Astro nascente ver-
deoro,  c lasse 2002, cresciuto nel 
Santos.  I  b ianconer i  del  Brasi le,  gl i 
stessi  che tra gl i  a l t r i  hanno fat to 
sbocciare i  ta lent i  d i  Pelé e di  Ney-
mar,  di  Diego e di  Robinho, di  Gan-
so e di  Gabigol .  A quale categor ia, 
del le leggende o del le promesse 
non mantenute,  apparterrà i l  nuo-
vo giovane acquisto del la Vecchia 
Signora? A Tor ino, inut i le a dirs i , 
s i  augurano che r icordi ,  a lmeno in 
parte,  i  Pelé,  i  Neymar,  i  Robinho. 
Non assomigl ia a nessuno di  que-
st i ,  per la cronaca: centravant i  d i 
buona tecnica e ot t imo movimen-
to,  f in qui  non da tant issimi gol ,  i l 
nuovo gioiel l ino del la Juve è stato 
paragonato in patr ia soprattut to a 
Roberto Firmino o a un al t ro Ro-
berto,  Dinamite,  che in patr ia ha 
segnato caterve di  gol  e in Europa 
è stato una meteora.  Quanto a Fir-
mino, comparazione i l lustre,  anche 
se s i  par la di  uno che per t rovare 
la propr ia consacrazione ha dovu-
to girare,  aspettare e sbatters i ,  ma 
Madama ha tempo. I l  bel lo,  v isto 

dal  punto di  v ista del la società oggi 
guidata sul  mercato da Cherubini , 
è che si  t rat terà comunque di  un’o-
perazione win-win.  Valutato at torno 
ai  40 mi l ioni  di  euro f ino a un anno 
fa,  Kaio Jorge è approdato infat t i 
a Tor ino a sei  mesi  dal la scadenza 
del  suo contrat to,  dietro i l  paga-
mento di  3 mi l ioni  di  euro al  Peixe: 
mal che vada, è un prezzo più che 
sostenibi le per un eventuale carne-
ade. A scanso di  equivoci ,  a l la Juve 
sono convint i  che non sarà così  e 
che i l  ragazzo saprò r i tagl iars i  un 
posto al  sole,  già nel le gerarchie 
di  Al legr i  dove sarà un v ice Morata. 
Del  resto,  pur se non blasonat issi -
ma, la concorrenza internazionale, 
dal  Mi lan al  Benf ica,  era comunque 
vigi le ed è stata battuta.  Se qual-
che anno fa Agnel l i  prometteva di 
voler  cercare i  Cr ist iano Ronaldo 
del  futuro,  è decisamente t roppo 
presto per af f ibbiare a Kaio Jorge 
un dest ino così  ingombrante.  Que-
sto af fare è però un segnale che 
va in quel la direzione: provare ad 
ant ic ipare i  tempi,  cercare i l  ta len-
to e portar lo a casa, scommettere 
sul  futuro.  Mal che vada, resterà un 
soprannome che a molt i  d i  noi  r i -
corda l ’ infanzia e un esborso che 
non peserà sul  futuro dei  bianco-
ner i  d’ I ta l ia,  per un giocatore che 
quei  color i  sa già cosa signi f icano. 

1717TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=138
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=138


https://www.facebook.com/TMWMagazine/
https://www.facebook.com/TMWMagazine


C A LC IOM E RC ATO

PARIGI VAL BENE 
UN TRADIMENTO

La Serie A e i tifosi del Milan perdono il più 
grande talento del calcio italiano: Gianluigi 
Donnarumma ha deciso di misurarsi in Ligue 1 
per conquistare l’Europa. A costo di rompere
definitivamente con la squadra dei suoi sogni

di  Gaetano Mocciaro

 @gaemocc

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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I l  Mi lan e la Ser ie A perdono nel  modo 
più doloroso possibi le i l  p iù grande 
talento del  calc io i ta l iano, cert i f ica-
to dal  premio di  migl ior  giocatore di 
Euro 2020: Gianluigi  Donnarumma fa 
le val ig ie e vola a contendere i l  posto 
a Keylor Navas,  uno che solamente 
lo scorso apr i le era stato def in i to dal 
presidente del  PSG come “ i l  migl ior 
port iere al  mondo”.  Parafrasando di-
remmo: “Par igi  val  bene un turnover”. 
Del  resto un mot ivo emerso circa i l 
suo addio è quel lo di  aver voluto usci-
re dal la comfort  zone.

Un idi l l io,  quel lo col  c lub che l ’ha lan-
ciato,  dest inato da tempo a f in i re.  I l 
pr imo segnale quattro anni  fa:  una 
trat tat iva per niente sempl ice.  Che 
raggiunge moment i  di  tensione: “L’a-
gente ci  ha comunicato la decis ione di 
non r innovare con i l  Mi lan,  decis io-
ne def in i t iva presa dal  giocatore” 
dichiarava l ’a l lora amministratore 
delegato Marco Fassone. “Noi 
volevamo regalare un simbolo 
ai  nostr i  t i fosi  e Donnarumma 
aveva tut to per diventar lo: 
avrebbe avuto la fascia di 
capi tano e,  f rancamen-
te,  l ’of fer ta era enorme: 
25 mi l ioni  nett i  in c inque 
anni  s igni f icano 50 mi-
l ioni  lordi  a car ico del la 
società.  Umanamente ci 
s iamo r imast i  male.  An-
che perché non c’è sta-
ta t rat tat iva” gl i  faceva 
eco Mirabel l i . Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Donnarumma, nel  f rat tempo, vola 
in Polonia a giocare gl i  Europei 
Under 21 con l ’ I ta l ia.  Alcuni  t i fo-
s i  espongono uno str iscione po-
lemico: “Dol larumma”. Non con-
tent i  lanciano al  port iere del le 
banconote f inte.  La quest ione si 
s istemerà,  f ino al la fumata bianca 
del l ’11 lugl io 2017: 6 mi l ioni  nett i 
f ino al  2021 per l ’enfant  prodige 
p iù uno al  f ratel lo e nessuna clau-
sola rescissor ia.

Non è bastato quattro anni  più 
tardi  i l  r i torno in Champions Lea-
gue e la proposta del la nuova di-
r igenza, disposta a sal i re da 6 a 
8 mi l ioni .  I l  Par is Saint-Germain, 
a di f ferenza del  Mi lan,  garant isce 
la pressoché certa compet i t iv i tà 
sul  lungo per iodo, la possibi l i tà di 
lot tare per v incere la Champions. 
Parteciparvi  è sempl icemente la 
norma, non può essere i l  t raguar-
do f inale.  Non per un giocatore 
che non è più una promessa del 
calc io ma una real tà.  E i  fat t i  re-
cent i ,  vedi  Euro 2020, lo dimostra-
no. Con buona pace dei  t i fosi  e 
del la parte romant ica del  calc io:  i 
Franco Baresi ,  arr ivat i  piscinin  a l 
Mi lan e r imast i  anche nei  due anni 
del la Ser ie B,  non ci  sono più.  E 
di f f ic i lmente r i torneranno.
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C’ERA UNA VOLTA 
IL CHIEVO: 
UNA FAVOLA TUTTA ITALIANA

di  Paolo  Lora  L amia

   @LoraPaolo

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Può i l  calc io moderno essere tea-
tro di  una favola d’al t r i  tempi? As-
solutamente s ì ,  come dimostra i l 
Chievo. L’espressione di  un quar-
t iere di  Verona, part i to dal la terza 
categor ia e arr ivato al le sogl ie del-
la Champions League.
Tutto comincia nel l ’estate del  2001, 
quando i l  p iccolo Chievo conquista 
per la pr ima vol ta la Ser ie A .  Siamo 
nel  per iodo del le set te sorel le,  del-
le i ta l iane che spesso pr imeggiano 
in Europa e dei  campioni  di  tut to 
i l  mondo che vedono l ’ I ta l ia come 
un paradiso calc ist ico.  Un pianeta 
lontano anni  luce dal  Chievo ma, 
come nel le migl ior i  favole,  anche i 
p iù piccol i  possono essere prota-
gonist i .
I  g ia l loblù di  Luigi  Delner i  fanno 
tremendamente sul  ser io e lo di -
mostrano f in dal la pr ima part i ta, 
v incendo per 0-2 in casa del la Fio-
rent ina.  Sarà i l  pr imo di  una lun-
ga ser ie di  exploi t ,  che portano 
i l  Chievo addir i t tura in vet ta al la 
c lassi f ica e sul le pr ime pagine dei 
media nazional i  e internazional i . 
Un’orchestra perfet ta che suona 
a memoria,  composta da element i 
che diventano iconici :  Lupatel l i  in 
porta con i l  numero 10, la di fesa 
Moro-D’Angelo-D’Anna-Lanna re-
ci tata come una f i lastrocca, Cor i -
ni  a costruire gioco coadiuvato dal 
“box to box” Perrot ta,  Er iberto e 

Foto © Federico De Luca
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Manfredini  a sfrecciare sul le fasce 
e i l  tandem Corradi-Marazzina pun-
tual issimo sotto porta. 
La pr ima stagione del  Chievo in 
Ser ie A s i  chiude con uno stor ico 
quinto posto,  che vale la qual i f ica-
z ione al la Coppa Uefa.  Un r isul ta-
to impensabi le f ino a poco pr ima, 
ot tenuto con pieno meri to dal  c lub 
presieduto da Luca Campedel l i  e 
diret to magistralmente da Giovan-
ni  Sartor i  ( t ra i  migl ior i  ta lent  scout 
nel l ’epoca recente del  calc io i ta l ia-
no).
Un Chievo così  forse non si  è più 
r iv isto,  ma la stagione 2001/02 non 
r imane un exploi t  isolato.  Negl i  anni 
successiv i ,  infat t i ,  i  venet i  r iescono 
in un’ impresa per cert i  versi  supe-
r iore:  diventare una real tà consol i -
data del  calc io i ta l iano. Tra i l  2001 
e i l  2019 disputano 17 campionat i 
d i  Ser ie A su 18: solo Inter,  Mi lan, 
Roma, Lazio e Udinese – nel lo stes-
so per iodo – hanno fat to megl io.
Due decenni  fat t i  d i  salvezze in se-
r ie,  ma anche di  un’al t ra qual i f ica-
z ione europea ( in Coppa Uefa nel-
la stagione 2005/06, t rasformata in 
un accesso ai  prel iminar i  di  Cham-
pions League dal le sentenze di  Cal-
c iopol i ) .  Due decenni  interval lat i  da 
una tr iste retrocessione che, al  ter-
mine del la stagione 2006/07, avreb-
be potuto decretare i l  f inale amaro 
del la favola.  In molt i  s i  aspettava-

Foto© Daniele Buffa/Image Sport
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Foto© Daniele Buffa/Image Sport

no i l  lento decl ino del  Chie-
vo,  ma i  gia l loblù ancora una 
vol ta sment iscono sentenze 
af f ret tate con competenza e 
determinazione. I l  successivo 
campionato di  Ser ie B v iene 
fagoci tato dai  c l ivensi ,  che 
poi  resistono in Ser ie A per 
ben 11 stagioni  consecut ive.
Sono tant i  i  protagonist i  in 
magl ia gial loblù che meri ta-
no di  essere ci tat i ,  t ra giova-
ni  lanciat i  nel  grande calcio 
(come i l  futuro campione del 
mondo Andrea Barzagl i )  ed 
element i  che a Verona trova-
no una seconda giovinezza. 
Su tut t i ,  però,  svetta la f igura 
di  Sergio Pel l iss ier.  I l  numero 
31, i l  bomber e i l  s imbolo più 
grande del la stor ia gial loblù. 
L’uomo capace di  far  esul tare 
i  t i fosi  c l ivensi  per 139 vol te e 
anche di  far l i  p iangere al l ’u-
nisono nel  giorno del  suo ad-
dio,  in un piovoso pomeriggio 
del  maggio 2019.
Tant i  uomini ,  tante imprese 
e tante stor ie stanno dentro 
al la favola Chievo, che r imar-
rà per sempre una pagina im-
portante nel  romanzo del  cal-
c io i ta l iano.
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IL TROFEO DI 
BERLUSCONI
Estate 1991, nasce il “Luigi Berlusconi”, 

l’amichevole di lusso del Diavolo 
(e ora del Monza)…

di  Fabr iz io  Poncirol i

 @fponciroli

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Foto © Giuseppe Celeste/Image Sport

Data: 23 agosto 1991. Luogo: San 
Siro, Milano.  In campo Mi lan e Ju-
ventus.  Va in scena i l  pr imo (di  tan-
t i )  Trofeo Luigi  Ber lusconi .  Ist i tu i to 
dal l ’ex patron del  Diavolo Si lv io Ber-
lusconi ,  in onore del  padre Luigi  (da 
qui  i l  nome del l ’evento),  è diventa-
to,  nel  corso degl i  anni ,  l ’amiche-
vole di  lusso del  c lub rossonero,  la 
sf ida più calda e at tesa del l ’estate, 
quando l ’entusiasmo per la stagio-
ne uf f ic ia le è ai  massimi l ivel l i .  Dopo 
24 ediz ioni  quasi  consecut ive (non 
disputato solo nel  2013),  la c lassi -
ca del  calc io d’agosto è spar i ta dai 
radar per sei  anni ,  pr ima di  tornare 
nel  2021 con i l  Monza a prendere i l 
test imone dal  Mi lan… La stor ia del 
t rofeo è r icca di  moment i  indimen-
t icabi l i .  Del la pr ima ediz ione, v inta 
dal la Juventus per 2-1,  s i  r icorda 
la doppiet ta decis iva del  biancone-
r i  Casiraghi .  L’anno seguente,  nel 
Derby con l ’ Inter,  i l  s igi l lo di  Papin 
(1-0).  Papin in rete anche nel  3-2, 
del l ’anno seguente,  con cui  i l  Dia-
volo supera i l  Real  Madrid.  Notevole 
i l  3-1 a favore dei  rossoner i  del l ’e-
diz ione 1997, con rete bianconera 
di  un certo Conte.  Indiment icabi le 
la magia di  Del  Piero nel l ’estate del 
1999. Festa brasi l iana nel  2009, con 
1-1 al  90’  f i rmato da Pato e Diego. 
Fino al l ’u l t ima ediz ione, cronologi-
camente par lando, disputata,  fat to 
unico, lo scorso novembre. Succes-
so del  Mi lan sul  San Lorenzo per 
2-0 (Pazzini  e Bonaventura) ma con 
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LA VOLTA CHE KAKÀ…
Edizione 2005, i l  brasi l iano infortuna 
Buffon…
XV Trofeo Luigi  Ber lusconi .  In campo, 
come tradiz ione impone, Mi lan e Ju-
ventus.  Megl io i  bianconeri  nel  pr imo 
tempo, come conferma i l  vantaggio con 
Vieira.  Ripresa pro Diavolo,  con ret i  di 
Kakà e Serginho per i l  2-1 f inale.  Tut ta-
v ia,  la calda serata passa agl i  annal i  per 
l ’ infor tunio occorso a Buffon.  L’estremo 
di fensore del la Vecchia Signora s i  infor-
tuna,  uscendo su Kakà, a l la spal la.  L’a-
z ione è del icata.  I l  brasi l iano si  presen-
ta,  tut to solo,  davant i  a Buf fon che, in 
usci ta bassa,  con i l  braccio destro pro-
teso, arpiona la pal la.  Kakà non r iesce 
ad evi tare l ’ impatto con i l  braccio del 
port iere:  lussazione e lungo stop (ol t re 
t re mesi)  per i l  numero uno bianconero e 
del la Nazionale.  La dir igenza biancone-
ra s i  innervosisce ma Gal l iani ,  dopo aver 
consul tato Ber lusconi ,  r isolve la quest io-
ne in maniera più che elegante,  girando, 
in prest i to,  Abbiat i  a l  c lub piemontese. 
“Questa operazione è la s intesi  di  quei 
valor i  di  amiciz ia e leal tà sport iva che 
dovrebbero sempre contraddist inguere 
lo sport  a ogni  l ivel lo pur in presenza di 
una for te e sana r ival i tà sul  campo. De-
sidero pertanto r ingraziare uf f ic ia lmen-
te i l  presidente Si lv io Ber lusconi  per un 
gesto che, da uomo di  sport ,  considero 
di  grande valore s imbol ico,  ol t re che di 
concreto aiuto nel l ’ imminenza del l ’avvio 
del la stagione uf f ic ia le”,  dichiara Girau-
do, uomo di  punta del la Juventus… In-
somma, tut to r ientrato.  Amichevole do-
veva essere e amichevole è stata…

Foto © Federico De Luca
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solo 5.153 spettator i  present i .  Un 
colpo dur issimo al la credibi l i tà del 
Trofeo Luigi  Ber lusconi  che, tanto 
per c i tare un dato esempl i f icat ivo, 
nel  1998 (25 agosto),  portava a San 
Siro 74.358 anime. Fascino esaur i -
to? Forse o,  sempl icemente,  scel-
ta errata di  data e avversar io.  Sì , 
perché i l  Trofeo Luigi  Ber lusconi  è 
stato concepito per essere i l  match 
clou del l ’estate,  la pr ima grande sf i -
da precampionato.  Nel le intenzioni 
del la società Mi lan doveva garan-
t i re i l  duel lo t ra i  padroni  di  casa 
rossoner i  e una squadra v inci t r ice 
di  una Coppa Campioni  o almeno di 
una Copa Libertadores.  Poi ,  v isto 
i l  grande successo di  pubbl ico,  s i 
è quasi  sempre cercato di  “ invi ta-
re” la Juventus.  Un Mi lan-Juventus 
è sempre e comunque un evento… 
Purtroppo, negl i  u l t imi  anni ,  i l  car-
rozzone del  calc io est ivo ha cam-
biato local i tà.  Una tournée in terre 
asiat iche o negl i  States porta introi -
t i  decisamente maggior i  che una 
part i ta (s ingola) a San Siro.  I l  mar-
ket ing ha imposto ai  grandi  c lub, 
Mi lan compreso, di  guardare a nuo-
vi  mercat i ,  possibi lmente enormi e 
bramosi  di  calc io… Ma, soprattut-
to,  la propr ietà del  Diavolo non è 
più legata al la famigl ia Ber lusconi , 
quindi  è t rofeo è emigrato al t rove, 
t rovando casa a Monza. Nel l ’at tesa 
di  vedere i  br ianzol i  in Ser ie A e, 
chissà,  con un appeal  maggiore an-
che per i l  Trofeo Luigi  Ber lusconi , 
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TUTTI PER RIVALDO
Prima di  E .T.  in magl ia Mi lan,  non va be-
nissimo…
Domenica 18 agosto.  A San Siro s i  ra-
dunano 51.962 spet tator i .  Si  gioca i l  X I I 
Trofeo Luigi  Ber lusconi .  Ancora una vol-
ta,  Mi lan vs Juventus.  I l  Diavolo di  An-
celot t i  r iesce a superare la Juventus di 
Lippi  solo ai  r igor i .  Al la lot ter ia dei  r igor i 
f in isce 3-1 per i  rossoneri  con Dida pro-
tagonista assoluto.  I l  port iere brasi l iano 
para i  penal ty  di  Salas e Ferrara,  rega-
lando i l  t rofeo al  Mi lan.  Tut tavia,  i l  vero 
mot ivo per cui  la gente è venuta a San 
Siro è un al t ro.  La maggior parte di  loro 
sono present i  per assistere al la pr ima 
in magl ia rossonera di  Rivaldo, l ’acqui-
sto per eccel lenza del l ’estate mi lanista. 
L’ex Barcel lona gioca 62’ ,  cerca per cin-
que vol te la v ia del  gol  (senza for tuna) 
ma non lascia i l  segno come i l  popolo 
del  Diavolo sognava. Manca l ’assolo del 
fuor iclasse. L’applauso al  suo ingresso 
in campo, nel l ’undici  t i to lare,  è comun-
que da r icordare.  Tut t i  impazzi t i  per E .T. , 
l ’asso venuto dal la Spagna per incantare 
i l  pubbl ico di  San Siro.  I  media,  i l  g iorno 
seguente,  lo “ tutelano”.  I l  voto s i  aggi-
ra,  in media,  sul  “6” pol i t ico.  Si  spera 
che sia stata l ’emozione del la “pr ima” a 
bloccar lo.  Purtroppo i l  proverbio “… la 
pr ima impressione è quel la che conta” 
s i  dimostra ver i t iero.  Nei  suoi  successiv i 
mesi  da mi lanista,  Rivaldo non incanta. 
Qualche sprazzo di  bel  gioco ma tante 
prestazioni  da diment icare.  L’ impressio-
ne avuta al  Trofeo Luigi  Ber lusconi  era 
giusta…
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“IL PRESIDENTE CI TENEVA”
I l  r icordo di  Eranio,  decisivo nel l ’ediz io-
ne 1996
Stefano Eranio conosce perfet tamente 
l ’atmosfera che si  respira al  Trofeo Lu-
igi  Ber lusconi .  Ha partecipato a diverse 
ediz ioni  ma, soprat tut to,  ha deciso i l  ma-
tch del  1996: Mi lan-Juventus 1-0,  rete di 
Eranio al l ’83’ .  L’ex centrocampista del 
Diavolo r icorda ancora quel la part i ta: 
“Ricordo che era l ’anno di  Tabarez,  uno 
che faceva giocare sempre i  sol i t i  e io, 
purt roppo, non ero nel la l is ta di  quel l i 
che erano i  cosiddett i  t i to lar issimi.  Ri-
cordo che, a 10’  dal la f ine del la part i ta, 
mi disse di  entrare.  I l  r isul tato era an-
cora sul lo 0-0.  Al la pr ima pal la toccata, 
feci  i l  gol  che decise la gara.  Tra l ’a l t ro 
anche un bel  gol .  Fu bel lo,  una piccola 
r iv inci ta per me, v isto che volevo essere 
considerato maggiormente da Tabarez”. 
Eranio ci  racconta del l ’ importanza che 
aveva i l  Trofeo Luigi  Ber lusconi  a i  suoi 
tempi:  “Era,  t ra tut te le amichevol i ,  quel-
la a cui  i l  presidente Si lv io Ber lusconi 
teneva di  più.  Noi  lo sapevamo ed infat t i 
a f f rontavamo questo appuntamento sem-
pre molto car ichi .  Tra l ’a l t ro s i  giocava 
contro la Juventus e,  quindi ,  nessuno ci 
teneva a fare brut te f igure,  soprat tut to in 
casa.  Mi r icordo che c’era sempre tanta 
at tesa,  anche sui  giornal i .  Ci  tenevano 
tut t i ,  g iocator i  e ambiente”.
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megl io tornare a r iguardare le car-
tol ine dei  bei  tempi passat i  come 
quel la,  la più evocat iva di  tut te,  del 
18 agosto 1995. Quel la che r i t rae un 
certo Van Basten nel  teatro di  San 
Siro.  Pr ima del la part i ta,  i l  Cigno 
di  Utrecht,  mandato k.o.  da quel 
maledetto infortunio al la cavigl ia, 
con un giubbetto marrone e cami-
cia rosa,  saluta,  per l ’u l t ima vol ta,  i l 
suo pubbl ico,  i l  pubbl ico del  Mi lan. 
“Ci  ho creduto f ino a due sett ima-
ne fa,  mi sono perf ino r ivol to a dei 
maghi.  Ora basta,  grazie a tut t i ,  ma 
non ai  medici ,  se tornassi  indietro 
non andrei  più sotto i  ferr i” ,  le sue 
parole,  quel le che r iecheggiano an-
che in un San Siro in lacr ime. Una 
scena entrata nel la stor ia del  c lub 
e,  ovviamente,  del  Trofeo Luigi  Ber-
lusconi ,  quel lo vero,  quando era l ’a-
michevole di  lusso del  calc io est ivo 
di  casa nostra…
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SEMPRE INZAGHI
Nessuno ha segnato più di  Pippo al 
Berlusconi
Dif f ic i lmente qualcuno potrà fare megl io 
di  lu i .  Par l iamo di  Inzaghi ,  i l  capocan-
noniere per eccel lenza del  Trofeo Lui-
gi  Ber lusconi .  I l  buon Pippo è stato in 
grado di  mettere a segno ben set te ret i 
nel l ’evento del l ’estate mi lanese, quat t ro 
con la casacca del  Mi lan e t re con quel la 
del la Juventus.  Si  parte for te.  Doppiet ta 
nel  1998 (con la casacca bianconera). 
Nel  2000, sempre giocando nel la Ju-
ventus,  t rova nuovamente i l  fondo del la 
rete.  Qualche anno di  pausa ed eccolo 
nuovamente in rete.  Nel  2006 i l  pr imo si -
gi l lo con i  rossoneri  (3-2 f inale).  Esage-
ra l ’ediz ione seguente:  Mi lan-Juventus 
2-0,  doppiet ta di  Inzaghi .  L’ul t imo gol 
nel  2008. I l  Diavolo v ince 4-1 e c’è an-
che Pippo t ra i  marcator i .  Nessuno come 
lui ,  sempre e solo Pippo…

Foto © Filippo Gabutti
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IL RITORNO A MONZA
Dopo sei  anni  di  at tesa,  i l  Trofeo Lu-
igi  Ber lusconi  è tornato in auge con 
i l  Monza al  posto del  Mi lan come 
squadra ospi tante.  Per la 20a vol-
ta,  è stata invi tata la Juventus come 
avversar ia.  Davant i  a 1000 spettato-
r i  (causa Covid-19),  i  b ianconer i  s i 
sono impost i  per 2-1,  dando vi ta ad 
un più che discreto spettacolo.  “ I l 
t rofeo Ber lusconi  venne inaugurato 
da un monzese, i  gol  di  Casiraghi 
a l la pr ima ediz ione. Ho r ingraziato i l 
presidente Agnel l i  e tut ta la dir igen-
za del la Juventus molto car in i  ad ac-
cettare l ’ invi to,  mi sono già messo in 
v ista per la prossima ediz ione. Tutt i 
noi  t i fosi  del  Monza sogniamo di  an-
dare in Ser ie A”,  le parole di  Andrea 
Gal l iani ,  AD del  Monza.

4444TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=138
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=138


L’A NG OLO  DI  C A LC IO  2 0 0 0

IL TROFEO GAMBER
Is t i tu i to nel  lontano 1966 in 
memoria di  Hans Gamber,  fon-
datore e presidente del  c lub 
blaugrana, i l  Trofeo Gamper è 
diventato un piacevole appun-
tamento.  Ogni anno un avver-
sar io diverso (quest ’anno è 
toccato al la Juventus di  Al le-
gr i ) ,  scel to per celebrare qual-
cosa di  leggendario (nel  2012 
v iene chiamata la Sampdoria, 
per i  20 anni  dal la mit ica f inale 
di  Coppa Campioni  t ra Barcel-
lona e,  appunto,  Sampdoria) . 

Novi tà cont inue e invi to uf f i -
c ia le al l ’avversar io t rasmesso 
diversi  mesi  pr ima del l ’evento, 
così  da essere cert i  d i  organiz-
zare un match al l ’a l tezza del le 
aspettat ive.  Diverse le “presen-
ze” i ta l iane nel  corso del le va-
r ie ediz ioni  con alcune batoste 
leggendarie subi te dal l ’ Inter 
(0-5 nel  2007) e dal  Napol i  (0-5 
nel  2011).  Una formula v incen-
te che cont inua a regalare emo-
zioni  a l  torneo più s igni f icat ivo 
del l ’estate blaugrana…
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COBOLLI GIGLI
“ A L L E G R I  R I L A N C I  B E R N A R D E S C H I , 

A R T H U R  E  R A B I O T .  N E D V E D 
L ’ U N I C O  D U B B I O ” 

d i  TM W R A DIO

Foto © Giacomo Morini
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Giovanni Cobolli Gigli, ex presidente 
della Juventus, ha così parlato a Sta-
dio Aperto, trasmissione di TMW Radio 
con Francesco Benvenuti e Niccolò 
Ceccarini: “Non mi aspettavo nulla di 
più dalla Juventus finora, la situazione 
economico-finanziaria non permette 
particolari acquisti, c’è un costo dei 
calciatori particolarmente elevato in cui 
Ronaldo gioca la sua parte. Mi aspet-
to che con Allegri si sciolgano punti 
interrogativi su acquisti dell’anno scor-
so come Arthur, che spero si riprenda. 
Spero rispolveri Bernardeschi e dia il 
giusto posto ad altri, come Rabiot, per 
me troppo sottovalutato dalla critica”.

C’è il rischio di un eccessivo effetto 
nostalgia?
“Io i fili non li avrei riavvolti nel senso 
che avrei tenuto direttamente Allegri. 
Immagino avrà una posizione più forte 
sul giudizio degli acquisti e della parte 
tecnica in società. Ha trovato un am-
biente che lo accoglie con piacere, ri-
mane il punto interrogativo su Nedved. 
Da parte della Juventus c’è disponibili-
tà, con i quattro anni di contratto, e da 
parte dei tifosi c’è fiducia in Allegri. Può 
fare un buon lavoro alla Juve. Di Ro-
naldo non dico nulla perché secondo 
me è alla Juventus perché non ha an-
cora trovato una casa migliore. Questa 
comunque sarà la sua ultima chance 
di vincere la Champions: a quel punto 
mi rimangerei ogni ragionamento su di 
lui”.

Le piace il profilo di Cherubini?
“Non lo conosco, credo abbia un carat-
tere forte. Il Paratici degli ultimi mesi mi 
aveva un po’ deluso, con dichiarazioni 

un po’ molli in televisione. Era evidente 
fosse destinato ad andarsene... Credo 
che Cherubini possa fare diversamen-
te: è un pragmatico, con Allegri mi pare 
vada d’accordo. Serve un piglio diver-
so da Paratici. La determinazione con 
cui si va avanti per Locatelli dimostra 
che dentro la Juventus si sta attenti an-
che all’euro, adesso: fin qui sono anda-
ti avanti a suon di aumenti di capitale, 
e non è del tutto vero che la situazione 
attuale sia colpa del Covid”.

Che ne pensa di Chiellini?
“Sono un suo tifoso, l’unico che appar-
teneva ancora alla mia Juventus. Gli 
telefonai, neanche si ricordava chi ero 
quasi... Si era infortunato, poi è tornato 
fuori e ha fatto cose incredibili all’Eu-
ropeo. Ha dimostrato di poter ancora 
giocare, pur con le sue pause: è un ele-
mento fondamentale per uno spoglia-
toio. In una Juventus diversa l’avrebbe-
ro fatto rinnovare di un anno, ma credo 
ad un gesto di speranza, fiducia e ri-
guardo della Juventus”.

Allegri ha mandato un messaggio a 
Dybala.
“Sarebbe l’ora che uscisse per tutte le 
sue potenzialità. Ad oggi è un grande 
giocatore, non ancora un campione: 
per farlo deve dimostrare e anche esser 
confermato, visto che il suo contratto è 
ancora in soffitto. Mi è piaciuta anche 
la determinazione con cui ha spiegato 
la posizione di Bonucci nelle gerarchie: 
gli attributi servono”.

Di Buffon al Parma che ne pensa?
“Un eterno ragazzo, piacevole, entu-
siasta. Ricordo quando nel 2006 dis-

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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se che sarebbe rimasto alla Juventus 
perché voleva vedere cosa significas-
se giocare a Crotone. Persona intelli-
gente, con uno spessore reale, a cui 
piace giocare e stare tranquillo. Vuole 
dimostrare, in primo luogo a se stesso, 
di poter mantenere gli stessi livelli del 
passato”.

Quanto sarà difficile per Pirlo rico-
struirsi una carriera?
“Gli è capitata una cosa simile di quella 
che successe con Ferrara: è stato mes-
so su un trono vacillante. Spero riesca 
a trovare una collocazione di livello in 
Serie A per fare gavetta”.

Dell’Inter che cede Lukaku che ne 
pensa?
“Il problema è serio, reale e deve esse-
re sotto gli occhi di tutti. Inutile illudersi 
di andare avanti indebitandosi come 
una volta, ora le chiacchiere stanno 
a zero. L’Inter è costretta a fare quel-
lo che ha fatto: non dico che auguro 
loro di vincere lo Scudetto, questo non 
potrei mai, ma gli auguro di trovare 
armonia. Lukaku, che voleva rimane-
re, quando ha sentito parlare di 12-13 
milioni di euro netti ha iniziato a fare 
ragionamenti con le sue tasche. Se se 
ne va, si tratta di rimpiazzarlo con qual-
cuno che non sarà come lui ma che 
possa gestire la situazione assieme al 
tecnico”.

L’addio a Conte sembra più logico?
“Io sono stupito dal suo carattere: pre-
tende molto dagli altri e da se stesso, 
ma non so dove voglia arrivare...”.

Il pubblico tornerà negli stadi?
“Il rischio è che uno stadio pieno fac-

cia risalire il numero degli ammalati. Il 
Covid purtroppo ha creato una situa-
zione straordinaria, se non si risolve 
sarà complicato. Poi servono i vaccini, 
io sono Si-Vax”.

D’accordo con l’obbligatorietà per i 
calciatori?
“Più che l’obbligo, per la convenienza 
dei giocatori per primi. Fossi uno di 
loro, mi vaccinerei subito: chi è intelli-
gente non può permettersi di non far-
lo”.

Cosa ha provato nel vedere un Ber-
nardeschi opposto nell’Italia rispetto 
alla Juventus?
“Negli ultimi due anni o non è riuscito 
o non è stato messo nelle condizioni di 
poter giocare come sa. Poi, permette-
temi: viva Chiesa! Ce lo teniamo stret-
to, mi auguro faccia cose eccezionali. 
Bernardeschi non è come lui, ma è 
comunque di livello. Sta alla sapienza 
dell’allenatore rilanciarlo, per me non 
va ceduto”.

Alle Olimpiadi altre gioie.
“Complimenti all’Italia sportiva e alla 
struttura: il CONI di Malagò ha fatto 
grandi cose. Mi sembra solo che il no-
stro centometrista si sia esposto un po’ 
troppo alla comunicazione post-vitto-
ria, pur col massimo rispetto del cam-
pione”.
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IL SIGNOR ROSSI HA 
CONQUISTATO L’UNGHERIA

Una lunga e complicata gavetta alle spalle poi 
la grande occasione di allenare la nazionale 
ungherese, sfruttata al meglio… L’incredibile 

storia di Marco Rossi, allenatore vero, persona 
unica…

di  Fabr iz io  Poncirol i

 @fponciroli

Foto © Uefa/Image Sport
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Marco, come è nata la tua 
passione per i l  calcio?
“Da bambino, come tut t i… 
Giocavo nel  campetto davan-
t i  a casa mia o per strada o, 
ancora,  in campi con porte 
di  for tuna. A sette anni ,  sono 
entrato nel la squadra del  mio 
paese, la Druent ina.  Poi  mio 
nonno, grandissimo appassio-
nato di  calc io,  mi ha portato a 
fare un provino per entrate nei 
pulcini  del  Tor ino. Conosce-
va una persona che lavorava 
nel  Tor ino e così  mi ho fat to 
i l  provino ed è in iz iata la mia 
lunga stor ia con i l  Tor ino che 
è culminata con l ’esordio in 
Pr ima squadra nel  1984”.
Chi erano i  tuoi idoli  quando 
eri  un ragazzino?
“Andavo spesso a vedere i l  To-
r ino di  a l lora,  conoscevo a me-
moria quel la formazione con i 
var i  Pul ic i ,  Graziani ,  Zaccarel-
l i  e tut t i  g l i  a l t r i .  A dire i l  vero, 
avendo un tesser ino che mi 
permetteva di  vedere anche le 
gare interne del la Juventus. 
Pe le gare del  Toro,  andavo in 
curva.  Per quel le del la Juven-
tus in parterre”.
Hai  giocato in tant issimi c lub. 
Al  quale sei  più legato e per-
ché?
“Ho avuto molt iss ime soddi-
sfazioni  da giocatore,  sono le-
gato a tut te le esper ienze che 

ho avuto.  Certo,  ho trascorso 
cinque anni  a Brescia e,  quin-
di ,  sono part icolarmente af fe-
z ionato a quel la piazza,  così 
come i l  mio cuore ha un rap-
porto speciale con i l  Tor ino”.
Quando hai cominciato a 
pensare al  mestiere, duro e 
diff ici le dell ’al lenatore?
“Grazie a Lucescu, a i  tempi 
del  Brescia.  Ho in iz iato ad in-
teressarmi agl i  schemi,  a l la 
metodologia degl i  a l lenamen-
t i ,  a l la preparazione at let i -
ca,  insomma ho cominciato a 
pensare a come sarebbe stato 
al lenare”.
Quali  sono gli  al lenatori  che 
hanno influito maggiormente 
sulla tua formazione come 
allenatore?
“Ne ho avut i  tant i  ma Lucescu 
e Bielsa sono stat i  molto im-
portant i  per me”.
Bielsa, uno degli  al lenatori 
più st imati  in circolazione…
L’ho avuto in Messico, a l  Club 
America.  Era al l ’ in iz io del la 
sua carr iera da al lenatore ma 
aveva già i l  suo st i le.  Mi incu-
r iosiva i l  suo modo di  v ivere 
i l  calc io.  Bielsa è diverso da 
tut t i  g l i  a l t r i .  Sa t rasmettere 
tant issimo ai  propr i  giocato-
r i .  I  suoi  discorsi  toccano la 
squadra”.
Ecco, perché sei stato anche 
in Messico…
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“Sì ,  ero al la Sampdoria.  Eravamo 
appena tornat i  da una tournée in 
Oriente.  Ricordo che i l  mio com-
pagno di  stanza era un giovanis-
s imo Seedorf… Dossena, al lora 
Team Manager del la Samp, v iene 
da me e mi dice che c’è un inte-
ressamento del l ’America di  Ci t tà 
del  Messico. Mi hanno invi tato a 
stare due giorni  con loro per com-
prendere la stor ia e i l  prest igio 
del  c lub. Ho accettato,  anche se 
sapevo che non avrei  guadagna-
to più soldi  ma l ’esper ienza mi ha 
cambiato molto.  E’  stata format i -
va”.
Torniamo al mestiere di al lena-
tore…
“Ho iniz iato con i l  Lumezzane. Mi 
hanno dato la panchina senza sa-
pere se la società avrebbe cont i -
nuato o meno. Ci  salvammo con 
due giornate d’ant ic ipo. Mia ma-
dre conserva ancora un giornale 
in cui  c’ero io insieme a Bal lardini 
e Sarr i ,  a l lora tut t i  a l l ’ in iz io del le 
r ispett ive carr iere.  Eravamo indi-
cat i  come dei  predest inat i .  Con 
due ci  hanno preso (r ide,  ndr)”.
Un cammino tortuoso a dir 
poco…
“Sì ,  ad un certo punto,  nel  2011, 
ho pensato di  fare al t ro.  Stavo per 
andare a lavorare con mio f ratel lo 
commercial ista.  Poi ,  grazie ad un 
v iaggio a Budapest,  t tuto è cam-
biato”.
Ti prego, racconta…

“Sono andato a far  v is i ta ad un 
amico a Budapest.  Mia mogl ie e 
i l  mio amico mi convinsero a chia-
mare Fabio Cordel la al l ’Honved, 
società prest igiosissima di  cui 
mio nonno era un grande t i foso. 
Ero combattuto,  non mi ero mai 
proposto,  non era nel  mio st i le. 
Invece, è stata una decis ione giu-
sta.  E’  nato un bel  rapporto con 
Fabio e,  soprattut to,  ho in iz iato 
ad al lenare l ’Honved”.
Con grandi r isultat i…
“Al  pr imo anno, s iamo arr ivat i  ter-
z i .  Grazie ai  regolament i  del la fe-
derazione ungherese, con un bud-
get l imitato e tant i  g iovani ,  s iamo 
r iusci t i  a fare grandissime cose, 
in due per iodi  dist int i .  I l  t i to lo del 
2016/17 ha del l ’ incredibi le nel 
calc io moderno. Vinto con una 
squadra giovane, budget l imitato 
e tanto impegno da parte di  tut t i” .
Vinci i l  t i tolo ma lascia l ’Hon-
ved, come mai?
“Ad essere s incero pensavo che, 
dopo aver v into con l ’Honved, sa-
rebbero arr ivate tante of fer te ma 
non è stato così .  Io sarei  anche r i -
masto ma, per af f rontare i  prel imi-
nar i  di  Champions League, serv iva 
un budget diverso che, purtroppo, 
la società non aveva. Siamo anda-
t i  ad al lenare i l  DAC. Buona pr ima 
stagione poi ,  a giugno, quando 
stavamo programmando la nuova 
stagione, è arr ivata la chiamata 
del la federazione ungherese…”.
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E t i  r i trovi a diventare i l  CT dell ’Un-
gheria…
“Una bel l iss ima opportuni tà.  Un bel 
percorso che ci  ha portato s ino agl i 
Europei .  Siamo usci t i  a testa al ta da 
un girone compl icat issimo. Nessu-
no, in Ungheria,  s i  è vergognato del-
la nazionale e questo è stato impor-
tante.  Siamo stat i  a set te minut i  da 
un r isul tato che avrebbe avuto del lo 
stor ico (Germania-Ungheria 2-2,  pa-
reggio tedesco a sette minut i  dal la 
f ine).  C’è del  rammarico che dovre-
mo usare come leva per fare ancora 
megl io”.
Bel la f igura ad Euro 2020 e adesso?
“Io penso al l ’ Inghi l terra,  a l la gara di 
qual i f icazione al  Mondiale di  set tem-
bre.  Loro sono fort iss imi,  pensare di 
batter l i  può sembrare fol le ma, se r i -
uscissimo a v incere,  aumenteremmo 
le percentual i  per un grande sogno, 
decisamente surreale ma bel l iss imo, 
di  poter pensare di  andare al  Mon-
diale”.
In bocca al  lupo caro Marco Rossi…

Foto © Uefa/Image Sport
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C H E  F I N E  HA  FAT TO ?

“Mi sono rialzato dopo 3 anni di 
infortunio”

Libor Kozak riparte dall’Ungheria. L’attaccante 
ceco, 32 anni, dopo essersi rilanciato in patria 
con Slovan Liberec e Sparta Praga, al punto da 
riconquistare la nazionale, ha deciso per una 
nuova avventura, alla Puskás Akadémia. Ce ne 
parla in esclusiva per Tuttomercatoweb:

Libor Kozak, cosa ti ha portato in Ungheria?
“Diciamo che c’erano molti motivi per venire qui. 
L’allenatore (Zsolt Hornyák) e anche il ds sono 
gli stessi che avevo allo Slovan Liberec e il fatto 
che qualcuno ti voglia ti fa un grande piacere. E 
poi avevo voglia di tornare all’estero e fare uno e 
due anni fuori dalla Repubblica Ceca”.

La squadra rappresenta il paesino di Felcsút, 
poco più di 1.600 abitanti
“La città piccolina ma vivrò a Budapest. Il villag-
gio è dove è nato il primo ministro Viktor Orbán e 
l’accademia l’ha creata lui. Lo stadio è piccolino, 
ma c’è un gran centro sportivo che non ho mai 
visto altrove. La squadra ha chiuso la stagione 
scorsa al secondo posto e punta in alto. Siamo 
Conference League e spero di dare il mio con-
tributo: mi hanno preso in condizioni fisiche non 
perfette e per questo sono grato al club”.

Facendo qualche passo indietro, che ricordi 
hai della tua esperienza alla Lazio?
“Gli infortuni purtroppo sono arrivati nel momen-
to top della mia carriera. Poteva andare diversa-
mente ma è andata come è andata e devo accet-
tarlo. Del resto i miei ricordi italiani sono quasi 
tutti bellissimi. La Lazio resta nel mio cuore, an-
che se non ho giocato sempre”.

Qualche allenatore o giocatore con cui hai le-
gato particolarmente?
“Prima di tutto ho un ricordo bellissimo dello 
spogliatoio alla Lazio: ragazzi duri, ma bravi. 
C’era lo spirito giusto e ho imparato tantissimo 
e livello di professionalità e disciplina. Poi sicu-

di  Gaetano Mocciaro                           

        @gaemocc

Foto © Federico Gaetano
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ramente Reja ci ha visto lungo e mi ha dato 
la chance senza avere paura. Ma anche il 
presidente Lotito mi ha sempre fatto sentire 
la sua fiducia”.

A Bari e Livorno due esperienze sfortu-
nate
“Tornavo in Italia dopo tre anni di infortunio, 
è stato un momento difficile. A Bari avevo 
bisogno di tempo per mettermi in mostra, 
a Livorno invece non ho incontrato un am-
biente buono, inoltre ero in un momento in 
cui ero già di testa, non trovavo la forma di 
prima e mi è mancato il sostegno. Così ho 
preferito tornare a casa”.

Hai pensato di smettere col calcio?
“All’Aston Villa tantissime volte. Del resto 
quando non giochi per quasi tre anni è ine-
vitabile. Dopo la terza-quarta operazione ho 
avuto paura. Però ho sempre avuto pazien-
za, ci ho voluto provare ogni volta e alla fine 
eccomi di nuovo qui”.

Il ritorno a casa ha sancito la tua rinasci-
ta
“Quando sono tornato a Liberec mi sono 
detto: o vado bene o mollo il calcio. E per 
fortuna ho trovato la fiducia, step by step 
mi sono ripreso. Al punto di andare poi allo 
Sparta, dove mi sono confermato. Al primo 
anno ho vinto la classifica marcatori del 
campionato, ho ritrovato anche la Nazio-
nale. Speravo di andare agli Europei, pur-
troppo nuovamente gli infortuni mi hanno 
condizionato”.

Hai pensato al post carriera?
“La mia unica speranza è di essere sano e 
giocare”.
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R E C E N SION E

Morire di tifo calcistico: può sem-
brare assurdo, ma è purtroppo 
un dramma frequente che ha ra-
dici antiche, risalenti addirittura 
all’antica Grecia.  Di questo tema 
si occupa “Morti di tifo”, una ricer-
ca di data journalism che analiz-
za il fenomeno del tifo violento e 
gli episodi in cui si è manifestato.
Nel testo la storia dell’hooligan, 
il tifoso rude per eccellenza, è 
messa a confronto con quella 
dell’ultrà, e ne analizza i model-
li, gli stili e la “kultura”. Il titolo 

gioca con la parola tifo, il cui si-
gnificato è da intendersi a metà 
tra la sua natura epidemica e il 
fenomeno sociale. Nel corso de-
gli anni la “malattia da tifo” ha ri-
chiesto numerosi interventi da 
parte delle autorità e delle fede-
razioni calcistiche per cercare di 
contrastarne gli effetti devastanti.
Il rapporto Taylor e il D.A.SPO. 
sono solo alcuni dei provvedimen-
ti presi rispettivamente in Inghilter-
ra e in Italia, dove i decessi di nu-
merosi supporter hanno richiesto 
azioni specifiche e mirate. Tra le 
tante “morti di tifo” raccontate in 
queste pagine, ricordiamo quella 
del diciassettenne inglese Kevin 
Olsson nel 1974 e del diciotten-
ne italiano Antonio De Falchi nel 
1989. Rievocate anche tragedie 
come quelle avvenute all’Hey-
sel nel 1985 e allo stadio di Port 
Said in Egitto nel 2012, insieme 
a tante altre quasi dimenticate.
Ma il tifo non ha un’accezione 
esclusivamente negativa, in realtà 
è molto di più. La vita del suppor-
ter è segnata dai colori della pro-
pria squadra, dalle figurine dei cal-
ciatori, il fantacalcio con gli amici, 
i pomeriggi allo stadio tra partite 
memorabili e gol storici, e così via 
stagione dopo stagione. Tra le pie-
ghe dei fatti tragici narrati in que-
sto libro, la parte positiva del tifo 
riesce comunque ad emergere.

Re censione di 
C hiara  Biondini

@ChiaraBiondini

AUTORE: Simon Pietro 

Giudice 

EDIZIONE: 

Edizioni Eraclea

USCITA: 2021

Autore, giornalista freelan-
ce, è autore tv per alcuni 
programmi di prima serata 
Mediaset.
Una vita scandita da molti 
viaggi, qualche tatuaggio e 
parecchi sbagli, costante-
mente distratto da musica e 
film anni ’80, cultura pop e 
storie legate al mondo del 
calcio.

Simon Pietro Giudice 

5757TMWmamaggazineazine

https://twitter.com/chiarabiondini
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=138
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=138

